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sume possano meglio essere ut i l i come gra-
d u a t i o ufficiali di complemento . 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Di Giorgio. — Al ministro della guerra. 
— « Circa la necessità di r ende re più spe-
d i to e più efficace il f u n z i o n a m e n t o della 
giust izia pena le presso le t r u p p e in cam-
pagna , a d o t t a n d o , con la r iduzione a t r e del 
n u m e r o elei giudici nei t r ibuna l i s t raordi -
n a r i di guerra, e con le deb i te semplifica-
zioni alla procedura , il s is tema che s ta fa-
cendo o t t i m a p rova nelle a r m a t e della Re-
pubbl ica f rancese fin dal s e t t embre del 1914. 

R I S P O S T A . — « La ques t ione concer-
n e n t e l ' o p p o r t u n i t à di una r iduzione del 
numero dei giudici dei t r i buna l i mil i tar i 
s t r ao rd ina r i di guer ra f u già ogget to di 
uno scambio di vedu te f ra il Ministero ed 
il Comando Supremo del Eegio esercito. 

« Poiché i t r i b u n a l i mil i tar i p rede t t i 
possono essere cost i tu i t i solo presso l'eser-
c i to mob i l i t a to e per reat i che impor t ino 
p resumib i lmen te la pena capi ta le , il Mini-
stero ha rimesso al p r u d e n t e apprezzamento 
del Comando Supremo di esaminare nella 
sua competenza se l ' a ccenna ta r iduzione 
r i sponda e f f e t t i vamen te ad una ragione di 
necessità o di u t i l i tà del servizio della giu-
stizia mil i tare in zona di guer ra e di ema-
n a r e in t a l caso le deposiz ioni occorrent i , 
valendosi delle faco l tà legislat ive che nel-
l ' a m b i t o della d e t t a zona gli sono consen-
t i t e da l l ' a r t ico lo 251 del Codice penale per 
l 'esercito. 

« Il mini stro 
« M O R R O N E ». 

Di Giorgio. — Al ministro della guerra. — 
« Circa l ' o p p o r t u n i t à : 1° di sfollare i quad r i 
degli ufficiali e delle forze mil i tar i dislocate 
nelle colonie, por tandol i a lmeno alla media 
dei cor r i sponde t i r e p a r t i delle a r m a t e at-
t ive , sos t i tuendol i g r a d a t a m e n t e con uffi-
ciali meno a t t i alla guer ra ; e ciò, sia per 
impiegare sul t e a t r o decisivo della guerra 
le migliori en rgi dell ' es rci t , sia per 
da r modo a t a n t i b rav i ufficiali che fre-
mono di impazienza di t o r n a r e in pa-
t r i a e di p rendere p a r t e alla guer ra nazio 
naie ; 2° che la dest inazione degli ufficiali 
nelle colonie sia f a t t a d ' a u t o r i t à , per desi-
gnaz ione delle au to r i t à competen t i , e non 
in seguito a d o m a n d a , per modo che sia 
ev i t a to agli ufficiali di compiere un a t t o 
- la d o m a n d a di essere, in questo momento , 
des t ina t i nelle colonie - che è dai loro com-

pagni d ' a r m e g iudica to el modo più severo, 
per quan to nella maggior p a r t e dei casi, un 
t a le a t t o sia compiu to per le preghiere dei 
p a r e n t i ». 

R I S P O S T A . —« 1° L 'ogge t to de l l ' in te r ro-
gazione r i gua rda più specialmente la Libia , 
dappoiché in E r i t r e a e in Somalia , compa-
t ib i lmen te con le esige ze del m o m e n t o , 
non si h a n n o eccedenze di quadr i notevoli , 
e fort i r impa t r i i sono t a t i r ecen t emen te 
e f f e t t ua t i , come r isul ta dalle dispense 51 e 56 
del Bollettino militare 17 giugno e 1° lu-
glio) 

« Diverse si p resentano le condizioni nei 
r iguardi della Libia . 

2° Pe r q u a n t o r igua rda la Libia, que-
sto Ministero, d 'accordo . con quello delle 
colonie, si è s empre preoccupato ( indipen-
d e n t e m e n t e dal la guerra) di r idur re i quadr i 
allo s t r e t t o indispensabi le . 

« I n ciò era anehe f avor i to dallo stesso 
o rd inamento mi l i ta re per la Tr ipol i tania e 
Cirenaica, s tabi l i to con Beg o decre to 22 giu-
gno 1914, n. 147, il quale è basato sulla mag-
giore economia di quadr i , nel senso che al 
miglior t r a t t a m e n t o finanziario corr isponda 
un maggior lavoro e maggiore responsabi-
l i tà , e che t a lun i incarichi , pei qua l i in 
p a t r i a è previsto un da to grado, siano in co-
lonia af f ida t i a ufficiali di grado inferiore, a 
condizion n a t u r a l m e n t e . he abbiano l 'a t t i -
t u d i n e a coprirli . 

« D ' a l t r a p a r t e , sia perchè le condizioni 
della colonia hanno impos to a suo t empo 
l ' invio co à di numerose un i t à met ropol i -
t a n e in r nforzo dei r i pa r t i previs t i dal 
Eegio decreto 22 gennaio, sia perchè, o l t re 
agli ufficiali avent i pur i incarichi mil i tar i , 
numerosi a l t r i hanno incarichi politici (re-
sidenti , c o m a n d a n t i di zona, ecc.) non è 
s t a to possibile r i du r r e i quadr i nella mi-
sura s tab i l i ta da l l ' o rd inamento sopra c i t a to . 

« T u t t a v i a n o n si è manca to di f a re con-
t inuo appel lo ai g o v e r n a t o r i perchè appor -
tassero con f e r m a mano t u t t è le r iduzioni 
possibili, e s f rondassero r i so lu tamen te t u t t o 
ciò che non era necessario. 

« Non più t a r d i del 1° giugno ul t imo 
scorso il g o v e r n a t o r e della Tr ipo l i tan ia se-
gna l ava che dal 1° agosto 1915 al 31 maggio 
1916 erano s ta t i invia t i in pa t r i a 568 uffi-

j ciali dal la Tr ipo l i t an ia e 471 dalla Cire-
| na ica . 

« Ed ol t re a ciò, ben conosce che sempre 
1 quando r i t enga , compa t ib i lmen te con le 
; esigenze della sicurezza della colonia, di 
• cui egli solo è giudice, di e f f e t tua re a l t r i 


